
8  GIUGNO  2023  –  Giornata
Mondiale degli Oceani

L’8 giugno di ogni anno si celebra la Giornata Mondiale degli
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Oceani.
Le Nazioni Unite selezionano ogni volta un tema diverso per
questa Giornata.
Il  tema  dell’edizione  2023  è:  “Planet  Ocean:  Tides  are
Changing“.

CURIOSITA’ SUGLI OCEANI

“UN MARE DI VITA”
Il 94% degli esseri viventi che popolano il globo si trovano
negli oceani.
Ci vivono infatti circa 10 miliardi di tonnellate di pesci e
la maggior parte di questi vive fra i 200 e i 1000 metri di
profondita.̀

“MARE E… MONTI”
La catena montuosa più lunga del mondo (65.000 chilometri!),
si  trova  quasi  interamente  sotto  l’oceano.  Questa  catena
montuosa è meno esplorata della superficie di Venere o Marte,
possiamo quindi dire che sia un luogo praticamente intatto e
pressoché sconosciuto.

“LA TERRA UN PIANETA ANCORA INESPLORATO”
Abbiamo esplorato solo il 5% degli oceani il che significa che
il 65% dell’intero pianeta è praticamente sconosciuto.

“PERCHÈ BLU?”
Il colore del mare è il frutto delle lunghezze d’onda rosse e
arancioni  della  luce  solare  che  vengono  assorbite  dalla
superficie dell’acqua mentre le lunghezze d’onda blu penetrano
in  profondità,  dando  così  all’oceano  quel  caratteristico
colore blu che tutti quanti conosciamo.

“UN MONDO AL BUIO”
La luce solare, può penetrare fino a circa 100 metri sotto la
superficie  dell’acqua.  Una  profondità  esigua  rispetto  alla
‘altezza’ media degli oceani di circa 3.800 metri, i quali si
trovano in gran parte in uno stato di oscurità perenne.



“UNA FABBRICA DI OSSIGENO”
Un ruolo importantissimo dell’oceano per la nostra vita è
quello di produrre gran parte dell’ossigeno che respiriamo.
Molti pensano che siano solo gli alberi a produrre ossigeno.
Non è così: il fitoplancton (ovvero i microrganismi che vivono
sulla superficiale dell’oceano) si fotosintetizza allo stesso
modo  delle  piante  rimuovendo  l’anidride  carbonica  e
rilasciando  ossigeno.
Viene prodotto il 50% dell’ossigeno che respiriamo e assorbito
il 30% dell’anidride carbonica.

“UN MARE D’ORO”
Negli oceani si nascondono più di 20 tonnellate d’oro!
Non si tratta di forzieri stracolmi di monete che giacciono
ancora nei relitti di vascelli affondati ma della presenza di
questo metallo prezioso, come di altri elementi, diluito in
percentuale tale che un litro di acqua di mare può contenere
un miliardesimo di grammo d’oro.
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Nauru:  La  Repubblica  più
piccola del Mondo

L’isola di Nauru

NAURU è il nome di un’isoletta dell’Oceano Pacifico situata a
metà  strada  tra  l’Australia  e  le  Hawaii,  grande  come  un
quartiere di una città (21 kmq) e abitata da circa diecimila
persone.

https://goo.gl/maps/MNsDsFWUDAVqzjtUA

E’ LA REPUBBLICA PIÙ PICCOLA DEL MONDO.
Ottenne l’indipendenza dalla Gran Bretagna nel 1968 e divenne
improvvisamente  ricchissima  grazie  all’esportazione  dei
fosfati, abbondantissimi nel sottosuolo e dei quali il mondo
ha bisogno come fertilizzanti.
Nel corso di circa 30 anni, i minerali che hanno reso ricco il
paese si sono però esauriti facendo piombare la nazione in una
gravissima crisi economica.
Così l’isola che fu definita dagli scopritori inglesi (1798)
the Pleasant Island (l’Isola Piacevole) oggi è, per l’80%, un’
arida miniera a cielo aperto e con il 40% delle risorse marine
compromesse dallo scarico dei detriti. Non ci sono quasi più
gli alberi, l’acqua scarseggia, il cambiamento climatico e il
conseguente  innalzamento  del  livello  dell’oceano  la  sta
minacciando (l’altitudine massima dell’isola è di 60 metri
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s.l.m.). Il 90% della popolazione è disoccupato e il reddito
pro capite è tra i cinque più bassi del mondo.

CURIOSITÀ
Secondo uno studio condotto dall’OMS, l’importazione di cibo
occidentale  durante  la  crescita  economica  ha  intaccato
l’originaria  cultura,  anche  gastronomica,  essenzialmente
basata sulla pesca e l’ agricoltura.
La dieta non salutare e lo stile di vita sedentario sempre più
diffuso  tra  i  nauruani  a  partire  dagli  anni  1980,  hanno
portato  la  popolazione  autoctona  ad  avere  le  peggiori
condizioni  di  salute  nella  regione  del  Pacifico.
Gli abitanti di Nauru detengono dei tristi primati: soffrono
di obesità (70%), tabagismo (50%), diabete (40%) e alcolismo e
hanno un’aspettativa di vita di 50 anni.

La bandiera di Nauru, in alto a sinistra nell’immagine, si
compone di un campo blu (che simboleggia l’Oceano Pacifico),
separato  in  due  parti  uguali  da  una  striscia  gialla
orizzontale  (l’Equatore).
Sotto la striscia gialla, sul lato del pennone, è presente una
stella  bianca  a  12  punte  (tante  quante  erano  le  tribù
originarie dell’isola) che rappresenta la posizione geografica
di Nauru, appena un grado a Sud dell’Equatore. ��
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